
REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2011 
 

Codice DB1413 
D.D. 25 marzo 2011, n. 820 
Autorizzazione idraulica n. 26/11 per i lavori di pronto intervento per la sistemazione 
fondoalveo e sponde del rio Pesci in Comune di Baveno (VB). Richiedente: Comune di 
Baveno. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il comune di Baveno a realizzare le opere di pronto intervento 
per la “Sistemazione del fondoalveo e sponde del Rio Pesci”, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• in corrispondenza dei salti di fondo, il paramento di valle delle soglie di fondo esistenti da 
consolidare, dovrà essere opportunamente fondato e realizzato con massi squadrati da cava, così 
come previsto dalla voce di prezziario n. 18.A01.F09.005 ; 
• i lavori in oggetto, dovranno essere coordinati nella loro realizzazione con i lavori di 
manutenzione idraulica previsti immediatamente a monte dalla parte Comunità Montana Due Laghi, 
Cusio Mottarone e Valstrona; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 



2. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra eventuale autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 42/04; alla L.R. 
45/89; ecc.). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 


